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Suona l’allarme all’improvviso
Fuggi fuggi dal San Bartolomeo
Ieri mattina la voce registrata
che invitava ad uscire subito
dall’ospedale ha creato momenti
di apprensione nei presenti

SARZANA

Parole grosse, troppo pesanti
per poter affrontare con la giu-
sta serenità un incontro. Per
questo i rappresentanti della
consulta territoriale di Sarzanel-
lo non saranno presenti all’as-
semblea convocata oggi dai re-
sidenti del quartiere per discute-
re il progetto di installazione
dell’antenna di telefonia mobi-
le. Il clima si è fatto improvvisa-
mente teso e una serie di offese
apparse sui social ma soprattut-
to qualche frase, a quanto pare
decisamente aggressiva, pro-
nunciata negli incontri quotidia-
ni nel quartiere con i membri
della consulta hanno convinto i
rappresentanti dell’organismo a
disertare l’appuntamento di og-
gi pomeriggio alle 18 all’area
verde. Una mobilitazione proba-
bilmente tardiva quella messa
in moto dai residenti che hanno
alzato il coro di protesta soltan-
to quando l’iter autorizzativo av-
viato dal Comune di Sarzana si
è completato e il cantiere aper-
to da Cellnex per installare il ri-

petitore ha già realizzato le fon-
damenta per ospitare l’antenna
ai bordi del campetto da calcio
dell’area verde.
E proprio le dimensioni dello
scavo e l’accesso agli atti del
consigliere comunale Matteo Ti-
beri hanno messo chiaro una si-
tuazione, ben conosciuta da
tempo, ma non nei dettagli. Alla
scoperta che l’antenna sarà al-
meno di una trentina di metri si
è sollevata la protesta, avviata
dai genitori dei bambini che fre-
quentano le due scuole dell’in-

fanzia distanti un centinaio di
metri dalla nuova infrastruttura.
Nei giorni scorsi sono apparsi i
primi striscioni di protesta appe-
si alle recinzioni dell’area verde
e oggi alcuni residenti hanno
convocato per questo pomerig-
gio l’assemblea per tentare di
bloccare o comunque ridimen-
sionare l’opera. «Qualunque so-
luzione avrebbe portato a un no
a prescindere - ha spiegato la
presidente Maria Grazia Qua-
drelli - ma oggi noi non saremo
all’area verde perchè la politica

del rifiuto a prescindere non ci
piace e preferiamo dialoghi co-
struttivi. Siamo a disposizione
di chi voglia incontrarci ma non
per insultarci sui social o per mi-
nacciarci pesantemente come
è avvenuto, ma per rassicurarvi.
Noi non abbiamo potere decisio-
nale e non abbiamo accolto il
progetto Wind Antenna 5g a
cuore leggero». Quadrelli re-
spinge con forza le accuse di di-
sinteresse sul piano.
«Nell’estate del 2022 - prose-
gue - partecipai a un incontro a
Brescia con medici per avere de-
lucidazioni sull’argomento 5g e
venni assolutamente rassicura-
ta. All’inizio dei lavori per l’instal-
lazione dell’antenna incontrai
l’architetto del Comune e l’as-
sessore per studiare la docu-
mentazione. Ho richiamato l’av-
vocato che mi aveva contattato
a nome dei cittadini dicendo
che la Consulta aveva fatto tut-
to quello che doveva e nulla era
emerso di pericoloso per la salu-
te dei cittadini. Ribadendo la di-
sponibilità del tecnico del Co-
mune a mostrare dati e proget-
to».

Massimo Merluzzi

Offese e minacce per l’antenna
La consulta diserta l’assemblea
A Sarzanello il clima si è fatto improvvisamente teso in vista dell’appuntamento in programma oggi alle 18

SARZANA

Una mattinata agitata in ospe-
dale ma per fortuna si è trattato
soltanto di un inconveniente
tecnico. Ma quell’allarme suona-
to all’improvviso e la voce regi-
strata che invitava a uscire dalla
struttura ha creato qualche mo-
mento di apprensione tra i pre-
senti al San Bartolomeo di Sarza-
na. Qualcuno ha affrettato il pas-
so e ha guadagnato l’uscita
mentre altri si sono guardati
con stupore cercando di com-
prendere cosa stesse realmente

accadendo. La situazione infatti
sembrava assolutamente tran-
quilla, come in realtà è stato ve-
rificato, ma evidentemente è ac-
caduto qualcosa nel sistema di
sicurezza dell’edificio che si atti-
va in caso di pericolo. Così ieri
mattina l’altoparlante interno
del complesso sanitario ha an-
nunciato di evacuare le aree e il
messaggio è stato ripetuto più
volte. Dopo qualche attimo di
stupore però il messaggio si è
«ammutolito» e il personale ha
provveduto a tranquillizzare i pa-
zienti. L’inconveniente tecnico
ha interessato una sola parte
della struttura infatti nella zona
del pronto soccorso nessuno ha
sentito nulla. A quanto pare pe-
rò l’allarme è già scattata alme-
no in un’altra occasione nel cor-

so dell’estate quindi è probabile
che qualcosa sia da rivedere
per evitare disagi e momenti di
apprensione.

SARZANA, A CURA DEL CENTRO ’NICOLÒ V’

Incontro sul vescovo Malaspina del Trecento
Visita alla tomba nella chiesa di San Francesco

Proseguono a Sarzana gli in-
contri culturali promossi dal
centro ’Niccolò V’ e dedicati
quest’anno ai cosiddetti cen-
tenari francescani. Domani,
sabato 14 ottobre, alle ore 10,
nella chiesa di San France-
sco, già dei frati minori ed ora
affidata alla cura pastorale di
don Franco Pagano, ci sarà
un appuntamento dedicato al-
la figura del vescovo del Tre-
cento Bernabò Malaspina,
che nella chiesa stessa è se-
polto. La prof.ssa Eliana Vec-
chi, presidente della sezione
Lunense dell’Istituto interna-
zionale di studi liguri, terrà
una relazione dal titolo ’Tra la
fede e le armi: il vescovo Ber-
nabò Malaspina’. A seguire, i
presenti potranno visitare la
pregevole tomba marmorea

del presule, vera e propria
opera d’arte collocata nella
parte destra del transetto,
proprio di fronte a quella del
piccolo figlio di Castruccio
Castracani Guarnerio degli
Antelminelli. «L’incontro - co-
me spiega il presidente del
centro Niccolò V Egidio Banti
- costituisce un ulteriore tas-
sello nella riscoperta del Tre-
cento sarzanese: un secolo or-
mai lontano, ma che fu decisi-
vo per le sorti successive del-
la città. Si tratta non solo di
una riscoperta della storia e
delle radici di Sarzana, ma an-
che di un occasione di richia-
mo per quanti, a diverse ragio-
ni, visitano la città». L’iniziati-
va è sostenuta dal Comune di
Sarzana nell’ambito del pro-
gramma ’Call for Ideas’.

Arcola

’Camminata del cuore’
passeggiata solidale
per i borghi collinari
da Trebiano a Solaro

Passeggiata solidale domenica
con partenza da Trebiano e arri-
vo a Solaro, la 1ª edizione della
«Camminata del cuore», in due
percorsi a scelta per i borghi
cardio-protetti grazie all’installa-
zione del defibrillatori del pro-
getto «Hertz to Hearth Village».

Una precedente riunione per le antenne sul territorio sarzanese (foto di repertorio)

L’ospedale San Bartolomeo
di Sarzana

Il direttivo cittadino di Forza Ita-
lia ha voluto chiarire la posizio-
ne assunta dal proprio rapprese-
nante in consiglio comunale
Francesco Sergiampietri sul di-
scusso tema dell’intitolazione a
Paolino Ranieri di una via oppu-
re di una piazza all’ex storico sin-
daco. «Il voto contrario - spiega-
no i referenti di Forza Italia - di
Sergiampietri alla mozione pro-
posta dai consiglieri di opposi-
zione, è una posizione del tutto
personale nel pieno della sua au-
tonomia di consigliere ma non
corrispondente a quella presa,
in sede del nostro direttivo sar-
zanese a favore dell’intitolazio-
ne di una via o piazza a Ranieri.
Il consigliere nel suo intervento
ha comunque elogiato la figura
di Paolino Ranieri, sostenendo
la bontà della proposta di intito-
lazione del Museo della Resi-
stenza e nello stesso tempo ha
proposto che, in un’ottica di rivi-
sitazione della toponamstica
della città di conferire un ricono-
scimento. Non c’è nessuna sfi-
ducia nei confronti di Sergiam-
pietri, anzi per noi sta svolgen-
do un ottimo lavoro».

Forza Italia sul ’caso’ Ranieri

«Nessuna sfiducia
a Sergiampietri»
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Cinque vini spezzini vincono 
la iMedaglia d�Orow alla tren-
tunesima edizione del iMon-
dial  des  Vins  ExtrÍmesw,  il  
mondiale dedicato alla  viti-
coltura  estrema,  ieroicaw.  I  
cinque campioni arrivano tut-
ti dalla Val di Magra che in 

questa edizione rappresenta 
uno dei territori pi˘ premiati 
per la produzione vitivinico-
la. 

Il concorso, che si Ë svolto 
nei giorni scorsi e che ha visto 
la partecipazione di produtto-
ri da tutti i continenti, ha por-
tato anche quest�anno grandi 
soddisfazioni  al  territorio  
spezzino e ligure. Hanno rice-

vuto l�ambito riconoscimento 
tutti  vini  della  vendemmia  
2022: il Colli di Luni Doc Ver-
mentino Superiore Il Prefet-
to, prodotto dalla societ‡ agri-
cola Arrigoni; il Colli di Luni 
Doc Rosso Colombera della 
Cantina Dell�Ara di Santo Ste-
fano Magra, Il  Colli di Luni 
Doc  Vermentino  Sarticola  
dell�azienda agricola Federici 
di Luni, il Colli di Luni Doc 
Vermentino Oro D�Ise�E an-
che questo prodotto da Fede-
rici, il Colli di Luni Doc Ver-
mentino Etichetta Nera dell�a-
zienda Cantine Lunae Boso-
ni. Il mondiale prevede la pre-
miazione di solo il 30% dei vi-
ni iscritti, per cui sono state as-
segnate  complessivamente  
46 Grandi Medaglie d�Oro e 
238 Medaglie d�Oro. In que-
sta edizione non sono state as-
segnate  invece  le  Medaglie  
d�Argento. Le premiazioni si 
svolgeranno il prossimo 1∞ di-
cembre a Roma, con la degu-
stazione di tutti i vini vincito-
ri. ́ Il concorso o viene spiega-

to dagli organizzatori - sele-
ziona i migliori vini frutto del-
la viticoltura estrema con la fi-
nalit‡ di promuovere e salva-
guardare le produzioni di pic-
cole aree vitivinicole che si ca-
ratterizzano per storia, tradi-
zione e unicit‡, di grande va-
lore ambientale e paesaggisti-
co dove si coltivano soprattut-
to vitigni autoctoni. 

Si tratta di autentiche iiso-
le della biodiversit‡ viticolai 
che, perÚ, corrono il rischio di 
scomparire a causa degli alti 
costi  di  produzioneª.  Sono  
stati  863 i  vini  che si  sono 
iscritti a questa edizione, pro-
dotti in 319 aziende prove-
nienti da 26 Paesi del mondo. 
Il iMondial des Vins ExtrÍm-
esw Ë l'unico concorso enologi-
co  internazionale  espressa-
mente dedicato ai vini prodot-
ti da viticoltura eroica. Sono 
stati assegnati anche 19 Pre-
mi Speciali, oltre al Premio Vi-
nofed  ´stabilito  dall'omoni-
ma  Federazione  dei  grandi  
concorsi enologici internazio-
nali di cui il Mondial des Vins 
ExtrÍmes fa parteª. Sono am-
messi al concorso internazio-
nale i vini a denominazione 
di origine e i  vini designati 
con  indicazione  geografica,  
prodotti da uve di vigneti che 
presentino almeno una delle 
seguenti difficolt‡ strutturali 
permanenti  quali:  l'altitudi-
ne, le pendenze, i sistemi viti-
coli su terrazze o gradoni e le 
viticolture delle piccole isole. 
I vini liguri premiati sono tut-
ti provenienti dalle riviere, ol-
tre al territorio spezzino Ë in-
fatti  rappresentato  anche  il  
territorio di Savona e Impe-
ria. Il campionato enologico 

internazionale Ë stato associa-
to a un nuovo concorso inter-
nazionale dedicato ai distilla-
ti di origine vinica, "Extreme 
Spirits  International  Conte-
st", distillati provenienti dalle 
stesse zone di produzione. L'o-
biettivo Ë quello di valorizza-
re non solo i distillati ma an-
che le rispettive zone di pro-
duzione, oltre che stimolare e 
orientare il consumatore ver-
so un "bere responsabile" e al-
la scelta di questi particolari 
prodotti. �
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al via alle 18

Special Olympics,
in arrivo 700 persone
da tutto il Paese

il dettaglio

Due enoteche
tra i cento locali
di Slow Food

LERICI 

Pilates, tango argentino, ar-
ti  marziali,  yoga, calcetto,  
trekking, triathlon per bam-
bini. Ed altro ancora. Doma-
ni, sabato 14 ottobre, alla 
Serra di Lerici, si terr‡ una 
giornata dedicata al fitness 
e alla salute, con possibilit‡ 
di vedere e provare pi˘ atti-
vit‡. 

Lezioni aperte fin dalle 9, 
risveglio  muscolare  con  
Chiara  Cristoforo.  Alle  10  
tre proposte, lo yoga con Li-

via Buaggini, il trekking nei 
sentieri  attorno  al  borgo  
con Sport Leon, il tango oli-
stico,  sessione  di  respiro,  
con Raffaele De Rosa. Alle 
12 hathya yoga con Valenti-
na di Ispirazione Yoga. Alle 
14, alle 15 e alle 16 tre pro-
poste di bio ginnastica, con 
Federica Spagnoli di Studio 
Ben-essere, su bellezza e ar-
monia, equilibrio e leggerez-
za, e vibrazioni sonore delle 
campane tibetane. 

Alle 17 power yoga con 
Giulia Raminelli, per mette-

re a nudo gli equilibri e lavo-
rarci sopra. Alle 18 esibizio-
ne delle allieve di Pro Dan-
za. Alle 18.30 incontro su 
nutrizione  sport  e  salute  
con gli  esperti  Alessandra  
Di Sibio e Romolo Briglia, 
presidente del Lions. Si rac-
comanda di portare il pro-
prio tappetino. Punti risto-
ro: dalle 8.30 Ë aperta la Bot-
tega Evergreen, prodotti da 
forno, gastronomia, frutta e 
verdura a chilometri zero. 
Dalle 12 alle 18 Crepapelle 
e Ape Street Food in piazza 
Artiglio Bretella. 

Alle  19.30  apericena  al  
Circolo Arci. Tutto a cura di 
Artidea. » richiesto un picco-
lo contributo quale rimbor-
so spese. Per informazioni 
contattare  il  numero  333  
3984787. � 

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

» tutto pronto, oggi Ë il gran-
de giorno. Alle 18 si aprir‡ il 
sipario e i Play the Games 
Special Olympics saranno fi-
nalmente realt‡. Piazza Eu-
ropa si riempir‡ di 700 per-
sone  provenienti  da  tutta  
Italia. 

Gli  atleti  partiranno  da  
piazza Verdi e, come d'abitu-
dine, sfileranno fin sotto la 
cattedrale di Cristo Re. An-
cora una volta, la manifesta-
zione colorer‡ l'intero cen-

tro per tre giorni. Fino a do-
menica, la citt‡ vestir‡ a fe-
sta  e  sosterr‡  chiunque si  
metter in gioco dimostran-
do valore e talento. 

Domani,  dalle  9  alle  
18.30, i giochi entreranno 
nel vivo. Due i poli sportivi. 
Da una parte il Palazzetto 
dello Sport, dove si svolge-
ranno gli eventi legati al ba-
sket.  Dall'altra  al  campo  
sportivo A. Montagna, casa 
di tutti gli eventi di atletica. 
´Lo sport veicoler‡ un mes-
saggio universale  -  spiega  

l'assessore regionale Giaco-
mo Raul Giampedrone -. In 
particolare, supera ogni bar-
riera, abbraccia la diversit‡, 
crea ponti e unisce le perso-
ne. » vitaª. 

E il  ringraziamento non 
puÚ che andare alle centina-
ia di atleti che si metteranno 
in gioco alla Spezia: ´Augu-
ro a tutti divertimento e vit-
torie - continua -. Ma non so-
lo. Anche le sconfitte sono 
importanti. Se vincere grati-
fica ogni loro sforzo, saper 
perdere e comunque parte-
cipare  significa  sviluppare  
l'abilit‡ di mettersi in discus-
sione, darsi l'opportunit‡ di 
migliorare e crescere senza 
mai arrendersi.  Un elenco 
di capacit‡ che hanno gi‡ di-
mostrato di avere nella vita 
di tutti i  giorni.  PerciÚ mi 
congratulo con ognuno di lo-
ro, una volta in pi˘ª. �
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Ci sono anche due enoteche 
spezzine tra i cento locali del 
bere autentico e sostenibile, 
selezionate  da  Slow  Food  
nella nuova guida Slow Wi-
ne 2024. Si tratta della Rosa 
Blu,  di  via  Carpenino  alla  
Spezia, e dell�Enoteca Inter-
nazionale in via Roma a Mon-
terosso al Mare. Due punti di 
riferimento  per  gli  amanti  
del buon vino locale e non so-
lo. Sono sette i locali liguri 
che sono stati segnalati que-
st�anno dalla prestigiosa gui-
da. I curatori della pubblica-
zione, arrivata alla quattor-
dicesima edizione, hanno re-
censito 25.100 vini e visitato 
2.006 cantine. Molti i premi 
distribuiti anche quest'anno 
alle migliori produzioni da 
Nord a Sud. 

L.IV. 

domani giornata dedicata al fitness e alla salute

Pilates, yoga e calcetto
alla Serra di Lerici

La manifestazione
ha consegnato
riconoscimenti
al 30% degli iscritti

La commissione del mondiale des Vins ExtrÍmes

LA SPEZIA 

Saranno i ragazzi del Luna Blu 
a gestire il nuovo social bar iIl 
Dialma CafÈw, che sar‡ aperto 
tutti i giorni e nelle serate in 
cui  sono  previsti  spettacoli.  
Oggi il nuovo locale verr‡ pre-
sentato al centro Dialma Rug-
giero di Fossitermi, con l�inau-
gurazione prevista alle 12 alla 
presenza del sindaco Pierluigi 
Peracchini e di tutti coloro che 
hanno reso possibile il  rag-
giungimento di questo obietti-
vo. Verr‡ anche inaugurata la 
targa all�ingresso dell�audito-
rium dedicato al cantautore 
Lucio Battisti. Per il Luna Blu 
una nuova sfida vinta, verso 
l�inclusione e l�inserimento la-
vorativo di giovani con auti-
smo. La doppia inaugurazio-
ne aprir‡ una stagione di Fuo-
ri Luogo a Fossitermi con la ria-
pertura delle porte dell�Audi-
torium, ristrutturato. Il Dial-
ma CafÈ si trova invece nel 
foyer: fornir‡ un servizio ogni 
giorno e nelle serate di spetta-
colo, per consentire al pubbli-
co di fare aperitivo prima delle 
rappresentazioni. Il progetto 
Ë stato realizzato dall�Associa-
zione Temporanea di Scopo 
che gestisce la struttura, con 
capofila Isforcoop e partner 
Cooperativa Zoe e Gli Scarti 
Ets, in partenariato con Fonda-
zione Aut Aut e Luna Blu e con 
contributo di Fondazione Ca-
rispezia nell'ambito del Ban-
do Aperto. � L.IV. 

lavoro e integrazione

I ragazzi
di Luna Blu
gestiranno
bar del Dialma

Ë lȅedizione numero 31 del mondial des vins extrÍmes

Val di Magra, cinque vini
medaglia dŽoro al mondiale
Premiati Arrigoni, Colli di Luni cantina DellȅAra, Federici e Cantine Lunae
Il concorso vedeva in gara produttori da tutti i continenti. Premiazione a Roma

LA SPEZIA

Tanti eventi aperti a tutti, do-
mani e domenica fra la Pas-
seggiata Morin, Largo Fioril-
lo, il Pin e Sala Dante. » la tap-
pa spezzina del format itine-
rante Alzheimer Fest, ideato 
da una no profit nazionale 
che si impegna a mettere al 
centro la dignit‡ delle perso-
ne colpite dalla lenta ed ine-
sorabile perdita della memo-
ria. Il senso della "festaw Ë pro-
prio quello di parlarne insie-
me, di incontrarsi, di non la-
sciare soli i pazienti ed i fami-
liari. La due giorni aprir‡ alle 
15 di domani con il concerto 
della Banda Puccini, al Molo. 
Sar‡ presente un gazebo con 
i imedici senza camiciw, per 
condividere  conoscenze  ed  
esperienze. A cura di Marco 
Trabucchi,  presidente  
dell�associazione italiana di 
psicogeriatria, con i profes-
sionisti Alessio Novelli, Clau-
dia Di Bernardo, Serena Ge-
rali, Barbara Capirossi. Info 
327 6245113. E poi la mo-
stra di immagini, i ritratti che 
far‡ la fotografa Laila Pozzo, 
lo  scambio delle  ricette,  la 
raccolta dei ricordi. Ci saran-
no tantissimi laboratori, dal-
le 15.30 a sera. Dalle conver-
sazioni d�arte a tema, a cura 
di pi˘ musei d�Italia, agli in-
contri al Faro con esperti e 
professionisti. In contempo-

ranea, trekking urbano con 
Alessandro  Bacchioni  del  
Cai e la guida Andrea Violi. E 
poi musicoterapia, yoga del-
la risata, arte terapia, lettu-
re.  Tutto  ruoter‡  attorno  
all�importanza di ´affronta-
re insieme la rotta, nel viag-
gio  dell�Alzheimerª.  Non  
mancher‡ un focus sui nuovi 
farmaci e sulle frontiere del-
la cura. Domani sera al Pin si 
alterneranno concerti e ap-
profondimenti. Alle 17 viag-
gio  nella  canzone  d'autore  
con Laura De Luca e Meme 
Lucarelli, alle 18 racconti e 
prove dal vivo con le unit‡ ci-
nofile da soccorso del grup-
po Argo, alle 19 la storia di 
iun cane caregiverw, raccon-
tata da Barbara Duranti  in  
dialogo con Stefano Seren-
th‡. Alle 20 osservazione del 
cielo con gli Astrofili Spezzi-
ni. Alle 21 l�Alzheimer iva in 
scenaw.  Con  interventi  di  
Gianna Coletti,  Paolo Hen-
del, Sara Baldassarre. Con-
ducono gli incontri e la sera-
ta Claudio Sabelli Fioretti e 
Anna Rollando. E domenica 
si riparte con tante altre pro-
poste. La tappa spezzina del-
la manifestazione vede impe-
gnati il Comune, la Asl 5, l�Au-
torit‡ Portuale, l�associazio-
ne Amas, malati Alzheimer 
Spezia, presieduta da Barba-
ra Duranti. � 

D. I.

il programma

Alzheimer Fest
Eventi alla Morin,
al Pin e in sala Dante
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Mercoledì un detenuto di Villa
Andreino di origini russe, 26 an-
ni, fine pena 2029, in carcere
per reati di furto, traffico di stu-
pefacenti, atti osceni, danneg-
giamento/incendio, atti perse-
cutori, atti osceni, è fuggito da
un permesso premio di 4 ore ac-
compagnato da assistenti volon-
tari ed è stato poi arrestato dal-
la polizia a Genova e associato
al carcere di Marassi in tarda se-
rata. Pur di non farsi riconosce-
re avrebbe dichiarato ai poliziot-
ti una falsa identità. La dinamica
di come sia fuggito non è anco-
ra chiara, ma è salita immediata
la protesta di Fabio Pagani, se-
gretario della Uilpa polizia peni-
tenziaria. «L’ennesimo episodio
che mette a nudo il fallimento di
carceri colabrodo che non as-
solvono minimamente alla loro
funzione – dichiara – serve im-
mediatamente un decreto car-
ceri che, con procedure accele-
rate, consenta urgentissime as-
sunzioni straordinarie nel corpo

di polizia penitenziaria, mancan-
te di 18mila unità, la dotazione
di adeguati equipaggiamenti e
tecnologie e il deflazionamento
della densità detentiva. Alla Spe-
zia sono presenti 157 detenuti, i
posti letto sono esauriti e per-
mangono gravissime problema-
tiche strutturali».

Fugge detenuto in permesso
Aveva quattro ore di libertà
Arrestato la sera a Genova
Quando la polizia lo ha fermato, ha fornito false generalità per non farsi riconoscere
Pagani (Uil): «Ennesimo episodio che mette a nudo il fallimento di carceri colabrodo»

LA SPEZIA

Le drammatiche notizie che
arrivano da Israele e dai
territori palestinesi al centro
del presidio “Se vogliamo la
pace prepariamo la pace” In
programma lunedì 16 ottobre
alle 17:30 in piazza Mentana.
L’iniziativa promossa dalla Rete
spezzina Pace e Disarmo, sarà
dedicata, in modalità silenzio,
alla questione israelo
-palestinese. Il presidio intende
così denunciare «l’orrore per
quanto sta avvenendo,
affermare il ripudio di ogni
forma di violenza e
testimoniare vicinRanza umana
e solidale verso chi in questi
giorni stanno subendo
sofferenze e crudeltà».

Emporio della solidarietà

Poveri e guerre
vicino a noi
Dibattito da Tls

Sanità

Ringraziamento
a diabetologia

Piazza Mentana

Presidio di pace
in silenzio

I FATTI DI CRONACA
Dalla città

Il carcere della Spezia (foto repertorio)

LA SPEZIA

Si è sentita protetta e curata
con grande professionalità e
umanità, nel momento del
bisogno. E ora Lorella Cozzani
ringrazia il reparto di
diabetologia dell’Asl in via XXIV
Maggio per le cure prestate.
«In particolare voglio
ringraziare – dice Lorella
Cozzani – il dottor Stefano
Carro, tutto il suo lo staff
sanitario (tutti i medici, gli
infermieri e gli Oss) e la
dietologa dottoressa Sonia
Vallesi per le cure che mi sono
state prestate, sempre con
grande attenzione, umanità e
professionalità»

LA SPEZIA

L’Emporio della Solidarietà ce-
lebra i suoi 10 anni di attività e
lo fa con una serie di incontri di
approfondimento e una serata
benefica il 1° dicembre al Teatro
Civico della Spezia. Il primo mar-
ket solidale della provincia, ge-
stito dalla cooperativa La Picco-
la Matita Onlus, è stato inaugu-
rato il 17 ottobre del 2013 grazie
alla sinergia tra Caritas Diocesa-
na della Spezia, Sarzana e Bru-
gnato e Fondazione Carispezia,
che ne promosso l’attivazione e
sostenuto le attività, in rete con
i Distretti sociosanitari provin-
ciali e la Società della Salute del-
la Lunigiana. Quattro le confe-
renze dedicate in particolare a
operatori del sociale e giornali-
sti previste fino al 17 novembre.
Oggi, alle 15 nella sala multime-
diale di TeleLiguriaSud, il gesui-
ta padre Camillo Ripamonti, pre-
sidente del Centro Astalli, tratte-
rà il tema ‘I poveri del mondo,
vittime di guerre e disuguaglian-
ze, bussano alle nostre porte’.
Introdurrà il prefetto della Spe-
zia, Maria Luisa Inversini, e con-
cluderà Don Luca Palei, diretto-
re di Caritas. Info: Osservatorio
Caritas 0187 730150 o osserva-
torio@caritasdiocesana.it.

FINO AL 31 OTTOBRE



«Sono anni che dall’ospedale non si 
capacitano di essere fermati, e ri-
lanciano sempre. Il loro problema e 
la nostra speranza, a questo giro, è 
che non è detto riescano a rilancia-
re ancora». La sintetizza così, Paola 
Panzera,  portavoce  del  comitato  
dei cittadini di Carignano in prima 
fila contro il progetto del nuovo Gal-
liera, la situazione più che incerta 
del futuro dell’ospedale della Curia 
genovese. E per paradosso ma non 
troppo, al momento, l’analisi della 
vicenda dei primi oppositori dell’in-
vestimento sul  nuovo ospedale  è  
più o meno la stessa dei suoi promo-
tori. A decidere del futuro del pro-
getto,  del  resto,  conti  alla  mano  
non potrà che essere la sentenza 
dell’ultimo ricorso a pendere sui so-
gni in grande del cda dell’ospedale, 
il ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato presentato da Italia Nostra 
nell’estate del 2022 contro la riap-
provazione del progetto definitivo 
del nuovo ospedale. Un giudizio at-
teso «entro la fine del mese», viene 
fatto capire dalle parti di Carigna-
no, e che comunque andrà sarà im-
pugnabile. O il via libera, insomma, 
o il progetto dovrà partire da zero, 
con tutte le (pesanti) controindica-
zioni del caso.

In questi giorni, a riaccendere la 
luce dei riflettori sull’attesa dell’en-
te ospedaliero, è stata l’assoluzione 
da parte della Corte di Appello del-
la Corte dei Conti di Roma nei con-
fronti del cardinale Angelo Bagna-
sco e dell’intero cda dell’ospedale, 
accusati due anni fa di danno era-
riale nella vicenda dell’acquisto del-
l’immobile del bar di corso Aurelio 
Saffi, che nel progetto iniziale del 
nuovo Galliera dovrebbe lasciare lo 
spazio a uno dei nuovi ingressi del-
la nuova struttura. Una questione 
«laterale», viene definita nei corri-
doi del (vecchio, per ora) Galliera, 
capace però di dare l’idea del per-
corso ad ostacoli nel quale si è tra-
sformata la possibile trasformazio-
ne dell’ospedale della Chiesa geno-
vese. Una struttura che «deve, per 

forza, trovare una nuova configura-
zione, il nostro obiettivo è e deve es-
sere costruire il nuovo ospedale», – 
ha messo in chiaro ad ogni occasio-
ne il direttore generale Francesco 
Quaglia, in questi primi nove mesi 
alla guida dell’ente – ma al momen-
to rimane nella palude. 

Lo scorso maggio, la cattiva noti-
zia per il cda dell’ospedale era stato 
il nulla di fatto della seconda gara 
sull’attuale progetto, andata deser-
ta con il ritiro dell’unica offerta in 
ballo per il via ai lavori. Oggi, tutto 
dipenderà dalla sentenza attesa tra 
la fine di ottobre e l’inizio di novem-
bre, ma a prescindere il giudizio la-
scerà al Galliera comunque situa-
zioni difficili da gestire. Se avranno 
ragione i ricorrenti, sarà «il game 

over» del progetto esistente, si fa ca-
pire: si dovrà ripartire da zero, con 
un nuovo piano urbanistico che ri-
chiederà come minimo (al netto di 
nuovi ulteriori ricorsi, dal comitato 
del no si annuncia un possibile ri-
torno al Consiglio di Stato sul tema 
dei  vincoli  dell’attuale  struttura)  
un anno e mezzo di lavorazione. Se 
invece  arriverà  un  via  libera  per  
una nuova gara, il progetto sarà sal-
vo, ma salvo sorprese rimarrà il pro-
blema della copertura finanziaria.

La possibilità, così, dopo più di 
vent’anni  di  tentativi,  tra  le  con-
trapposizioni di comitati, associa-

zioni e partiti politici e le spinte di 
ente ospedaliero, Comune, Regio-
ne, è che si rischi di ripartire da ze-
ro per davvero. A lungo tempo si è 
parlato di un completamento dell’o-
pera entro il 2026, un orizzonte che 
anche in Comune oggi si definisce 
«un miraggio».  Nel  lontano 2000 
era stato l’allora ministro della Salu-
te, Umberto Veronesi, a presentare 
il progetto del nuovo ospedale: ne-
gli ultimi anni il piano del Galliera 
del futuro è passato per battaglie 
giudiziarie, guerre politiche, è sta-
to  ridimensionato  a  poco  più  di  
400 posti letto e insieme zavorrato 

con una lievitazione dei costi quan-
tificata in circa 186 milioni di euro, 
ora forse oltre i 200. E se dal cda si 
preferisce almeno ufficialmente la 
linea  del  silenzio,  in  attesa  della  
sentenza che potrebbe cambiare la 
storia, a prendere posizione rima-
ne così il comitato di quartiere che 
si oppone al progetto. «L’ammoder-
namento dell’ospedale così come è 
stato pensato rimane un’operazio-
ne poco efficace sul piano sanitario 
e dannosa dal punto di vista am-
bientale, evitiamo di farlo pagare al-
le prossime generazioni». 

Il lutto

Addio a Giancarlo Mordini, “mecenate” della sanità del Tigullio

La controversia di Carignano

Nuovo Galliera, l’ospedale dei sogni
su cui dovrà decidere Mattarella

Lascia un grande vuoto nel Tigullio la morte di 
Giancarlo Mordini, che ha speso la sua vita per 
aiutare il prossimo, in particolare chi soffre. 
Conosciuto in tutto il Levante soprattutto per 
la sua attività nel Comitato Assistenza Malati 
Tigullio di cui era presidente e socio fondatore, 
se ne è andato all’età di novant’anni nella sua 
casa di Lavagna, dove aveva un negozio di 
ferramenta. Il Comitato Malati, fondato nel 
lontano 1982 oggi conta 1.500 soci e tantissimi 
sostenitori. Il passare del tempo non aveva 
indebolito lo spirito di Mordini che ha 
continuato a portare avanti le battaglie per le 

sanità rimettendo al centro i pazienti. 
Attraverso il Comitato o è riuscito a 
raccogliere fondi per acquistare attrezzature 
mediche - che si trovano nei plessi di 
Lavagna, Sestri e Rapallo - per finanziare 
borse di studio e aggiornamenti tecnici per 
medici ed infermieri, oltre a migliaia di euro 
per la ricerca. Mordini da anni portava avanti 
la trasmissione su TelePace “Sana Sanità”, in 
cui venivano evidenziati punti deboli e pregi 
del sistema sanitario secondo il punto di vista 
del paziente. 
Alessandra Fontana

Il presidente 
della Repubblica
è stato chiamato 

a dare una risposta 
al ricorso inoltrato 

da Italia Nostra
Giudizio atteso 

entro la fine del mese

di Matteo Macor 

Genova Cronaca

Il nosocomio
e il progetto
Sopra, 
il rendering
A sinistra, 
l’ospedale 
A destra, il dg
Quaglia
Sotto, il bar 
di corso Saffi 
dove sorgerà
la nuova entrata
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kPresidente Comitato Malati

Il primo progetto
di ricostruzione 

risale al Duemila
presentato quando 

era ministro 
Umberto Veronesi
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In centro e a ponente. 
Secondo i presidi è un 

problema legato al 
residuo nei tubi dopo la 

chiusura estiva e alla 
vetustà degli impianti

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Alberto Bruzzone

L’acqua potabile di alcune scuole 
del ponente genovese, così come 
di alcune scuole del centro, non ri-
spetta i parametri della legge na-
zionale 31/2001 e quindi l’eroga-
zione idrica è stata sospesa dal Co-
mune di Genova «sino a data da de-
finirsi». È il contenuto di una circo-
lare che i dirigenti scolastici degli 
istituti interessati si sono visti re-
capitare a inizio settimana e che 
ha costretto le scuole ad adeguar-
si di conseguenza, anzitutto affig-
gendo manifesti nei bagni e all’in-
gresso e poi diffondendo la comu-
nicazione sui registri scolastici. A 
ponente, le scuole interessate dal 
provvedimento  sono  la  media  
“Alessi” di piazza Bonavino a Pe-
gli, la media “Rizzo” e l’elementa-
re “Pascoli” di via Pallavicini, sem-
pre a Pegli, la media “Assarotti” di 
via Branega a Pra’ (nella foto), la 
scuola infanzia “Canepa” di Creva-
ri e la scuola elementare di Creva-
ri. Lorella Fontana, vice presiden-
te del Municipio VII Ponente e as-
sessora alle Scuole, spiega: «Anzi-
tutto, ci tengo a precisare che non 
c’è nessun allarme, quindi le fami-
glie  possono  stare  ampiamente  
tranquille. Mi hanno spiegato dal-
l’area tecnica che a ogni inizio di 
anno scolastico vengono effettua-
ti controlli di prassi sugli impianti 

idrici delle scuole e che vengono 
fatte le misurazioni. A volte i para-
metri  delle acque sforano quelli  
stabiliti dalla legge perché i rubi-
netti rimangono chiusi nella pau-
sa estiva e quindi capita che si for-
mi un po’ di residuo nelle tubazio-
ni». La vice presidente del Medio 
Ponente spiega che «ad ogni mo-
do, il servizio refezione del Comu-
ne ha già prontamente ovviato al 
problema  fornendo  bottigliette  
d’acqua non solo per la mensa, ma 
anche per le ore di lezione». Mari-
na  Orselli,  preside  dell’Istituto  
Comprensivo  Pegli,  conferma:  
«Non c’è nessun problema, abbia-
mo dato subito comunicazione a 
insegnanti, alunni e famiglie. An-
dremo avanti con le bottigliette si-
no a quando necessario». Quanto? 
«Lo scorso anno - aggiunge Cateri-
na Bruzzone, preside dell’Istituto 
Comprensivo Voltri 1 - alla scuola 
media “Ansaldo” questa situazio-
ne durò un mese e mezzo, perché 
comunque  c’è  bisogno  d’indivi-
duare il punto critico nelle tuba-
zioni». E viene sempre fuori lo stes-
so problema: le scuole si trovano, 
per gran parte, in edifici vetusti, 
con impianti  altrettanto  vetusti.  
Andrebbero sostituiti  e rimoder-
nati, ma mancano le risorse per po-
terlo fare. Sarebbe invece impor-
tante  riuscirci,  anche  perché  le  
scuole italiane - e quelle genovesi 
non fanno eccezione - anche per 
un tema di minor consumo di pla-
stica, tendono sempre di più a ser-
vire nelle loro mense acqua del ru-
binetto. Questa scelta garantisce 
pure un notevole risparmio econo-
mico,  perché  l’acqua  “del  bron-
zin”, come dicono a Genova, costa 
dalle 300 alle 1000 volte meno del-
l’acqua in bottiglia, evita gli spre-
chi e protegge l’ambiente. 

di Valentina Evelli

Cinquanta  paia  di  occhiali  gratis  
per chi non può permettersi di ac-
quistarli in un negozio. E’ il progetto 
di “ottica sociale” che parte dall’isti-
tuto professionale Gaslini Meucci di 
Genova, con trenta studenti che si 
occuperanno  delle  visite  oculisti-
che e della realizzazione di lenti e oc-
chiali per persone in difficoltà eco-
nomiche. 

«Ripartiamo dopo tre anni di stop 
forzato causa pandemia- spiega Car-
mine Buono, referente del corso di 
ottica all’istituto Meucci che ha lan-
ciano il progetto - Con i ragazzi pron-
ti a mettersi in gioco non solo dal 
punto di vista professionale ma an-
che umano. Sarà per tutti un’espe-
rienza a 360 gradi».

L’istituto ha siglato un protocollo 
d’intesa con la Caritas che da metà 
ottobre ogni settimana invierà quat-
tro o cinque persone nei laboratori 
della scuola dove i futuri clienti sa-
ranno accolti dagli studenti di quar-
ta e quinta.

«La richiesta di occhiali sarebbe 
molto più alta,  ci  sono tantissime 
persone che non riescono a permet-
tersi un’assistenza sanitaria e dover 
rinunciare a curare la vista o ad ac-

quistare un paio di lenti rientra in 
questa casistica – continua il profes-
sor Buono-  Dai laboratori  passano 
italiani  e  stranieri,  chi  ha  appena 
perso il  lavoro o persone anziane, 
che con la pensione non arrivano a 
fine mese e non possono più permet-

tersi di acquistare un paio di occhia-
li». Una trentina gli allievi coinvolti, 
studenti di quarta e quinta prossimi 
a entrare nel mondo del lavoro: nei 
tre laboratori della scuola prima si 
occuperanno dell’esame optometri-
co della vista (i clienti si presenteran-

no già con una ricetta oculistica), poi 
si passerà alla scelta delle lenti,fino 
all’ultimo passaggio, nel laboratorio 
di ottica allestito come un vero e pro-
prio negozio dove si potranno sce-
gliere le montature e sarà prevista 
anche un’area accoglienza. Dall’esa-

me della vista ad avere un paio di oc-
chiali nuovi serviranno circa due set-
timane se non saranno individuate 
patologie particolari.

«Siamo partiti con questo proget-
to, quando ci siamo resi conto che le 
lenti delle esercitazioni dei ragazzi 
finivano  per  essere  inutilizzate  e  
buttate via, uno spreco inaccettabi-
le – rilancia il professor Buono- Oggi 
quelle lenti permettono a una cin-
quantina di persone di avere un’assi-
stenza con un ritorno per gli studen-
ti sia dal punto di vista professiona-
le che umano. Chi si trova davanti 
gli studenti, si affida alla loro prepa-
razione ormai completa per seguire 
i pazienti».

Per qualche anno anche i detenu-
ti  indigenti  del carcere di  Marassi  
hanno partecipato come “clienti” al 
progetto di ottica sociale dell’istitu-
to Meucci. Dal 2015 il corso di ottica 
si è trasferito direttamente in carce-
re dove continua tutt’ora con i dete-
nuti che fanno gli occhiali per altri 
compagni di cella in difficoltà eco-
nomiche. «I ragazzi sono pronti, at-
tendiamo i primi clienti per la prossi-
ma settimana – conclude il profes-
sor Buono – Dopo lo stop forzato cau-
sa Covid è arrivato finalmente il mo-
mento di ripartire».

Il caso

Acqua non potabile in alcune scuole
partono i rifornimenti di bottigliette

L’iniziativa

L’ottica sociale degli studenti
Controlli e occhiali gratis

per chi è in difficoltà
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Il convegno

Una giornata dedicata alla scuola domani al D’Oria

Una giornata dedicata alla scuola con proposte e riflessioni 
con l’obiettivo di riportare l’attenzione sul nostro sistema di 
istruzione. È quanto accadrà domani, sabato 14 ottobre, dalle 
9,30 alle 17,30 nel Liceo Classico Statale Andrea D’Oria, 
organizzata dalla Fondazione Diesse, Partito Democratico, 
Labsus e Actionaid con l’adesione del Gruppo Socialisti & 
Democratici al Parlamento europeo.
Parteciperanno associazioni, esperti del settore, studenti e 
operatori che con la scuola lavorano tutti i giorni. 
Fra i relatori: Mara Carocci della Fondazione Diesse con il 
coordinamento di Flora Cordone, quindi l’europarlamentare 
Brando Benifei. A seguire le relazioni di Martina Evangelista, 
Eleonora Lintas, Elena Bruzzese, la parlamentare Irene Manzi, 
Pasquale Bonasora, Vanna Iori, Eugenio Damasio e, a chiudere, 
Sergio Casali della Comunità di Sant’Egidio, Jacopo Venturosi 
di Arci, e Luca Borzani.

All’Istituto 
professionale 

Gaslini-Meucci 
coinvolti trenta ragazzi 

in un progetto esteso 
anche ai detenuti del 

carcere di Marassi
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«Sono anni che dall’ospedale non si 
capacitano di essere fermati, e ri-
lanciano sempre. Il loro problema e 
la nostra speranza, a questo giro, è 
che non è detto riescano a rilancia-
re ancora». La sintetizza così, Paola 
Panzera,  portavoce  del  comitato  
dei cittadini di Carignano in prima 
fila contro il progetto del nuovo Gal-
liera, la situazione più che incerta 
del futuro dell’ospedale della Curia 
genovese. E per paradosso ma non 
troppo, al momento, l’analisi della 
vicenda dei primi oppositori dell’in-
vestimento sul  nuovo ospedale  è  
più o meno la stessa dei suoi promo-
tori. A decidere del futuro del pro-
getto,  del  resto,  conti  alla  mano  
non potrà che essere la sentenza 
dell’ultimo ricorso a pendere sui so-
gni in grande del cda dell’ospedale, 
il ricorso straordinario al Capo del-
lo Stato presentato da Italia Nostra 
nell’estate del 2022 contro la riap-
provazione del progetto definitivo 
del nuovo ospedale. Un giudizio at-
teso «entro la fine del mese», viene 
fatto capire dalle parti di Carigna-
no, e che comunque andrà sarà im-
pugnabile. O il via libera, insomma, 
o il progetto dovrà partire da zero, 
con tutte le (pesanti) controindica-
zioni del caso.

In questi giorni, a riaccendere la 
luce dei riflettori sull’attesa dell’en-
te ospedaliero, è stata l’assoluzione 
da parte della Corte di Appello del-
la Corte dei Conti di Roma nei con-
fronti del cardinale Angelo Bagna-
sco e dell’intero cda dell’ospedale, 
accusati due anni fa di danno era-
riale nella vicenda dell’acquisto del-
l’immobile del bar di corso Aurelio 
Saffi, che nel progetto iniziale del 
nuovo Galliera dovrebbe lasciare lo 
spazio a uno dei nuovi ingressi del-
la nuova struttura. Una questione 
«laterale», viene definita nei corri-
doi del (vecchio, per ora) Galliera, 
capace però di dare l’idea del per-
corso ad ostacoli nel quale si è tra-
sformata la possibile trasformazio-
ne dell’ospedale della Chiesa geno-
vese. Una struttura che «deve, per 

forza, trovare una nuova configura-
zione, il nostro obiettivo è e deve es-
sere costruire il nuovo ospedale», – 
ha messo in chiaro ad ogni occasio-
ne il direttore generale Francesco 
Quaglia, in questi primi nove mesi 
alla guida dell’ente – ma al momen-
to rimane nella palude. 

Lo scorso maggio, la cattiva noti-
zia per il cda dell’ospedale era stato 
il nulla di fatto della seconda gara 
sull’attuale progetto, andata deser-
ta con il ritiro dell’unica offerta in 
ballo per il via ai lavori. Oggi, tutto 
dipenderà dalla sentenza attesa tra 
la fine di ottobre e l’inizio di novem-
bre, ma a prescindere il giudizio la-
scerà al Galliera comunque situa-
zioni difficili da gestire. Se avranno 
ragione i ricorrenti, sarà «il game 

over» del progetto esistente, si fa ca-
pire: si dovrà ripartire da zero, con 
un nuovo piano urbanistico che ri-
chiederà come minimo (al netto di 
nuovi ulteriori ricorsi, dal comitato 
del no si annuncia un possibile ri-
torno al Consiglio di Stato sul tema 
dei  vincoli  dell’attuale  struttura)  
un anno e mezzo di lavorazione. Se 
invece  arriverà  un  via  libera  per  
una nuova gara, il progetto sarà sal-
vo, ma salvo sorprese rimarrà il pro-
blema della copertura finanziaria.

La possibilità, così, dopo più di 
vent’anni  di  tentativi,  tra  le  con-
trapposizioni di comitati, associa-

zioni e partiti politici e le spinte di 
ente ospedaliero, Comune, Regio-
ne, è che si rischi di ripartire da ze-
ro per davvero. A lungo tempo si è 
parlato di un completamento dell’o-
pera entro il 2026, un orizzonte che 
anche in Comune oggi si definisce 
«un miraggio».  Nel  lontano 2000 
era stato l’allora ministro della Salu-
te, Umberto Veronesi, a presentare 
il progetto del nuovo ospedale: ne-
gli ultimi anni il piano del Galliera 
del futuro è passato per battaglie 
giudiziarie, guerre politiche, è sta-
to  ridimensionato  a  poco  più  di  
400 posti letto e insieme zavorrato 

con una lievitazione dei costi quan-
tificata in circa 186 milioni di euro, 
ora forse oltre i 200. E se dal cda si 
preferisce almeno ufficialmente la 
linea  del  silenzio,  in  attesa  della  
sentenza che potrebbe cambiare la 
storia, a prendere posizione rima-
ne così il comitato di quartiere che 
si oppone al progetto. «L’ammoder-
namento dell’ospedale così come è 
stato pensato rimane un’operazio-
ne poco efficace sul piano sanitario 
e dannosa dal punto di vista am-
bientale, evitiamo di farlo pagare al-
le prossime generazioni». 

La controversia di Carignano

Nuovo Galliera, l’ospedale dei sogni
su cui dovrà decidere Mattarella

Il presidente 
della Repubblica
è stato chiamato 

a dare una risposta 
al ricorso inoltrato 

da Italia Nostra
Giudizio atteso 

entro la fine del mese

di Matteo Macor 

Genova Cronaca
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Il primo progetto
di ricostruzione 

risale al Duemila
presentato quando 

era ministro 
Umberto Veronesi
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